
Bergamo, lì 1 marzo 2023 

Al Signor Presidente 

del Consiglio Comunale 

di Bergamo 

ORDINE DEL GIORNO 

COLLEGATO AL CONSIGLIO STRAORDIANRIO DEL 13 MARZO 2023 

I sottoscritti Consiglieri Comunali, 

PREMESSO CHE: 

• si è appreso dai mass media della querelle insorta tra il Comune di Bergamo e le

Società Sportive di Volley Bergamo 1991 e Pallavolo Olimpia Bergamo in merito alla

questione del Palazzetto dello Sport;

• ad oggi i Consiglieri Comunali non sono stati assolutamente informati delle decisioni

prese dall’Amministrazione, apprendendo solamente delle concise notizie da alcuni

articoli di giornale;

• i Consiglieri non sono stati informati del motivo per il quale l’Amministrazione ha

ritenuto improvvisamente di non impiegare la nuova Arena in costruzione nel sito

Chorus Life quale Palazzetto dello Sport, mutando le proprie promesse e prospettive,

di rinunciare alla costruzione di una palestra comunale che avrebbe dovuto essere

realizzata a latere della citata Arena, decidendo per converso di erigere un nuovo

Palasport ove attualmente è sita la struttura del Teatro Palacreberg;

ODG COLL. 1



• sempre dai giornali si è appreso che quando sarà inaugurata la nuova Arena saranno 

spostati gli spettacoli che prima erano in programmazione al Creberg; 

• è stato convocato su richiesta delle minoranze un apposito Consiglio Comunale 

Straordinario per dibattere sulla questione; 

• secondo diversi addetti ai lavori, cosi come riportato da diversi quotidiani locali, il 

progetto così come strutturato dall’Amministrazione Comunale rischia di escludere la 

Città non solo dai contesti sportivi nazionali, ma anche culturali: gli spettacoli  che 

sono per anni stati in programmazione al Palacreberg, infatti, non avranno per le loro 

dimensioni e per i costi annessi ad un’eventuale impiego di altre strutture, un’idonea 

location;  

• i cittadini hanno anche effettuato una raccolta firme chiedendo che l’Amministrazione 

sospenda temporaneamente l’esecuzione dell’iniziativa volta a tramutare il Palazzetto 

dello Sport in un museo, in attesa di avere un nuovo Palasport; 

• l’iniziativa promossa dall’Amministrazione Comunale e volta a realizzare da un lato un 

Museo di Arte Contemporanea al posto del Palazzetto dello Sport e dall’altro un 

Palazzetto dello Sport al posto di un Teatro (oltre tutto nell’anno di Bergamo – Brescia 

Capitale della Cultura), appare sia dal punto di vista strategico e sia da un punto di 

vista pratico oltre che di programmazione cronologica dei lavori, un evidente errore 

cruciale di scelta politica che inevitabilmente ricadrà sulla Città negli anni a venire. 

 

Tutto ciò premesso, 

S’IMPEGNA IL SINDACO  

 

a rivedere la scelta e progetto nella sua complessità valutando la possibilità di: 

1. rinviare per il periodo necessario alla realizzazione del nuovo Palasport la 

rigenerazione urbana dell’attuale Palazzetto dello Sport oggi concesso in uso alle 

squadre sportive, valutando con maggiore attenzione la congruità dell’operazione in 

ordine e relazione ai costi/benefici dell’iniziativa; 

2. rivalutare la scelta della location ove erigere il nuovo Palasport (attuando ove 

necessario delle compensazioni sul territorio onde evitare un aumento del consumo 

del suolo), nonché valutare altre alternative coinvolgendo se del caso anche dei 

soggetti privati eventualmente interessati e/o disponibili a realizzare, su terreni di loro 



proprietà, tale nuova opera, mantenendo così in uso per la cittadinanza il Teatro 

Palacreberg; 

3. valutare con maggiore attenzione i maggiori costi, rispetto a quelli stimati, che 

potrebbero generarsi a seguito della demolizione del Palacreberg, stante la presenza di 

possibili materiali tossici, quali ad esempio amianto;    

4. studiare una nuova soluzione, se necessaria, per la collocazione della nuova Gamec, 

valutando tuttavia le concrete conseguenze dei costi e spese che un’eventuale nuova 

struttura museale determinerà inesorabilmente sulle casse cittadine negli anni a venire. 

 

Alessandro Carrara (Lega) 

Stefano M. Rovetta (Lega) 

Alberto Ribolla (Lega) 

Luisa Pecce (Lega) 

Giacomo Stucchi (Lega) 

Enrico Facoetti (Lega) 

 


